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ONOREVOLI COLLEGHI ! – L’esame del ren-
diconto relativo all’esercizio 2002 e dell’as-
sestamento del bilancio per l’esercizio in
corso cade in un momento in cui l’inte-
resse nostro e dell’opinione pubblica è
rivolto alla manovra finanziaria per il
2004.

Senza dubbio i due provvedimenti in
esame, per la ricchezza di informazioni
che ad essi si accompagna, permettono una
analisi accurata della gestione finanziaria,
dalla quale possono emergere indicazioni
utili, anche con riferimento alla manovra.

Occorre peraltro considerare che essi
giungono a noi in seconda lettura e, come
spesso accade, molte questioni importanti
sono già state affrontate dall’altra Camera.

Ciò non significa che ulteriori temi di
rilievo non possano essere sollevati. Tut-
tavia i tempi e gli esiti della nostra deci-
sione, specificamente per quanto concerne
l’assestamento, devono tener conto dell’esi-
genza oggettiva di fornire quanto prima
alle amministrazioni un quadro certo degli
stanziamenti di bilancio di cui possono
disporre in questo scorcio di anno.

Per quanto riguarda il rendiconto re-
lativo all’esercizio 2002, la valutazione dei
dati in esso contenuti non può prescindere
dalla considerazione del contesto econo-
mico nel quale si sono collocati.

L’anno 2002 è stato caratterizzato, a
livello internazionale ed europeo, dal per-
durare di condizioni economiche di incer-
tezza e di debolezza ciclica, che hanno
avuto pesanti ripercussioni anche sul qua-
dro nazionale.

In Italia, il tasso di crescita reale del
PIL, si è ridotto allo 0,4 per cento, un
valore nettamente inferiore sia al risultato
del 2001, pari all’1,8 per cento, sia alle

previsioni che nell’autunno 2001 formula-
vano i principali organismi internazionali.
Basti pensare che la stessa Commissione
europea prevedeva per l’Italia nel novem-
bre 2001 un tasso di crescita per il 2002
dell’1,3 per cento.

Le conseguenze del rallentamento della
crescita sui flussi di finanza pubblica, e, in
particolare, sul gettito tributario, sono fa-
cilmente intuibili. È quindi merito del Go-
verno essere riuscito a mantenere sotto
controllo i saldi finanziari, pur in un con-
testo significativamente peggiore rispetto a
quello che si prospettava nell’autunno
2001, quando è stata definita la manovra
per il 2002.

In particolare, l’indebitamento netto
delle amministrazioni pubbliche, che rap-
presenta il parametro di riferimento per
valutare il rispetto dei vincoli imposti dal
Trattato di Maastricht e dal Patto di sta-
bilità, si è ridotto dal 2,6 per cento del
2001 al 2,3 per cento del PIL, rimanendo
ben al di sotto della soglia del 3 per cento.

Ancora più significativo è il risultato in
materia di debito pubblico, che è diminuito
in rapporto al PIL dal 109,5 per cento al
106,7 per cento.

Il rendiconto relativo all’esercizio 2002
evidenzia, con riferimento alla gestione di
competenza, un saldo netto da finanziare
pari, al lordo delle regolazioni debitorie e
contabili, a 43.942 milioni di euro, con un
considerevole miglioramento sia rispetto
alle previsioni iniziali (47.412 milioni di
euro) sia, in misura ancora maggiore, ri-
spetto a quelle definitive (76.695 milioni di
euro).

In confronto con il risultato del 2001 si
registra un incremento del saldo netto da
finanziare di 11.167 milioni di euro. Si
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tratta, comunque, di un incremento con-
tenuto, riconducibile principalmente a una
riduzione dell’ammontare degli accerta-
menti relativi ad entrate tributarie, che
hanno risentito delle criticità del contesto
macroeconomico. Soprattutto – ed è
l’aspetto di maggior interesse – si tratta di
un incremento del saldo che non ha im-
pedito, dal lato della contabilità econo-
mica, di registrare la riduzione dell’inde-
bitamento netto sopra evidenziata.

Con riferimento alla gestione di cassa i
saldi di consuntivo per il 2002 risultano
migliori non soltanto rispetto alle previ-
sioni, ma anche rispetto ai risultati del-
l’esercizio precedente.

In ogni caso, senza passare in rassegna
i molti numeri esposti nel rendiconto, me-
rita approfondire alcuni aspetti di rile-
vanza più generale.

I dati di consuntivo sono distanti ri-
spetto alle previsioni iniziali contenute
nella legge di bilancio e, in misura ancora
maggiore, rispetto alle previsioni definitive,
che sono determinate dall’assestamento di
bilancio operato in corso d’anno e dalle
ulteriori variazioni per atto amministra-
tivo.

In questo caso il divario ha segno po-
sitivo, nel senso che i risultati sono migliori
delle previsioni. Esso, pertanto, è almeno
parzialmente riconducibile ad un’evolu-
zione positiva della gestione. In particolare,
sul lato della spesa, hanno operato le mi-
sure di limitazione all’assunzione di impe-
gni di spesa e all’emissione di titoli di
pagamento, adottate in attuazione del co-
siddetto decreto legge « tagliaspese ».

Tuttavia, sarebbe senz’altro auspicabile
una maggiore capacità delle amministra-
zioni di definire un bilancio previsionale
più rispondente a quelle che, a consuntivo,
saranno le risultanze della gestione. In
particolare, dal momento che la manovra
finanziaria viene costruita a partire dal
bilancio a legislazione vigente, una più
appropriata quantificazione delle previ-
sioni si tradurrebbe in un ampliamento
degli spazi di intervento per la manovra
finanziaria stessa.

Sotto il profilo della gestione un dato di
grande rilievo è senza dubbio rappresen-

tato dal fatto che, per la prima volta dopo
molti anni, si registra una diminuzione sia
dei residui attivi che, in misura più con-
tenuta, dei residui passivi. La riduzione
dell’ammontare, molto rilevante, dei resi-
dui è sicuramente un indice di migliora-
mento della gestione da parte delle ammi-
nistrazioni. Dal lato dei residui attivi, esso
rappresenta una maggiore capacità di ac-
quisire effettivamente le entrate accertate
ovvero una più realistica valutazione del
grado di esigibilità dei crediti accumulati
dallo Stato. Dal lato dei residui passivi può
essere intervenuta una accelerazione di
alcune tipologie di spesa ovvero, anche in
questo caso, operazioni di « pulizia » degli
stanziamenti di bilancio.

Peraltro, per quanto concerne specifi-
camente i residui di nuova formazione, si
registra una riduzione di quelli di parte
corrente e un incremento di quelli di conto
capitale. Come indicato dal rappresentante
del Governo nel corso dell’esame in Com-
missione, l’incremento dei residui di conto
capitale è imputabile principalmente a un
differimento nell’esecuzione di trasferi-
menti alle regioni relativi ai disavanzi delle
Aziende Sanitarie Locali e di trasferimenti
sul Fondo per le aree depresse.

È stata peraltro confermata anche in
Commissione l’indicazione contenuta nella
relazione illustrativa del disegno di legge di
assestamento, in base alla quale l’incre-
mento dei nuovi residui di conto capitale
viene, almeno parzialmente, ricondotto ai
provvedimenti di limitazione degli impegni
di spesa e dell’emissione di titoli di paga-
mento adottati con il decreto legge « ta-
gliaspese ».

Questo elemento sollecita una rifles-
sione sull’applicazione della procedura in-
trodotta dal « tagliaspese » agli stanzia-
menti di conto capitale. Questi ultimi, in-
fatti, anche se non sono stati impegnati,
rimangono iscritti in bilancio come residui
di stanziamento. Occorre pertanto valutare
se l’eventuale ricorso alla limitazione di
impegni e pagamenti concernente le
somme di conto capitale permetta di con-
seguire effettivamente risultati positivi in
termini di correzione dei saldi, come senza
dubbio accade riguardo agli stanziamenti
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di conto corrente, o se invece non comporti
essenzialmente un differimento delle spese
all’esercizio successivo.

Trattandosi di spese per investimenti, si
dovrebbe, forse, privilegiare l’obiettivo di
promuovere il più rapido impegno delle
risorse stanziate da parte delle ammini-
strazioni, per il contributo decisivo che tali
spese possono assicurare ai fini del soste-
gno alla domanda interna.

Infine, merita senz’altro apprezzamento
il fatto che con il rendiconto relativo al
2002 sia stata effettuata la ristrutturazione
del conto generale del patrimonio dello
Stato.

La ristrutturazione era prevista nel-
l’ambito della riforma del bilancio com-
piuta nel 1997, ma, pur essendo più volte
stata sollecitata, anche in sede parlamen-
tare, solo con il rendiconto al nostro esame
ha trovato applicazione.

La nuova struttura del conto del patri-
monio espone le attività e le passività dello
Stato secondo una classificazione con-
forme ai princı̀pi di contabilità nazionale.
Essa può costituire un valido strumento
per permettere una stima delle attività
dello Stato più coerente con il loro valore
di mercato, in modo da stimolarne una
gestione più redditizia.

Congiuntamente con il rendiconto
siamo chiamati ad esaminare il disegno di
legge di assestamento del bilancio per
l’esercizio in corso. La connessione fun-
zionale tra i due provvedimenti risiede nel
fatto che nell’assestamento viene definita
esattamente, per l’anno in corso, l’entità
dei residui, sia attivi che passivi, sussistenti
all’inizio dell’esercizio finanziario, sulla
base delle risultanze del rendiconto. Tale
entità, infatti, al momento dell’elabora-
zione e approvazione del bilancio di pre-
visione era stimabile solo in misura ap-
prossimativa.

In rapporto all’esatta quantificazione
dei residui, il disegno di legge di assesta-
mento provvede alla rideterminazione
delle autorizzazioni di cassa.

Con l’assestamento, inoltre, per quanto
riguarda le entrate, possono essere riviste
le stime del gettito, in rapporto agli anda-

menti effettivi registratisi nel corso della
gestione.

In proposito, il disegno di legge di as-
sestamento, come presentato dal Governo,
non recava variazioni alle previsioni rela-
tive alle entrate finali, in considerazione
del fatto che, al momento della sua pre-
disposizione, non erano ancora disponibili
i dati di gettito dell’autoliquidazione e delle
sanatorie fiscali. Bisogna, infatti, ricordare,
che l’assestamento viene presentato dal
Governo entro il termine del 30 giugno.

Successivamente, nel corso dell’esame
presso il Senato, è stato approvato un
emendamento governativo con il quale le
previsioni delle entrate tributarie subi-
scono una riduzione di circa 9,6 miliardi di
euro in competenza e 7,2 in cassa. Gli
importi indicati sono il risultato netto di
una diminuzione delle stime di entrata
relative a diverse imposte (in particolare
l’IRPEF e l’IRPEG) e di un incremento di
quelle relative alle sanatorie fiscali.

La revisione al ribasso delle stime è
dovuta essenzialmente a ragioni di carat-
tere macroeconomico. Infatti, le stime di
entrata del bilancio per il 2003 erano state
effettuate sulla base delle previsioni di
crescita contenute nella Nota di aggiorna-
mento del settembre 2002, che, in linea con
i maggiori organismi internazionali, pro-
spettavano un aumento del PIL, non solo
per l’Italia, ma per tutta l’area dell’euro,
notevolmente superiore a quello che si è
registrato nel corso di quest’anno.

Successivamente quella previsione è
stata più volte rivista al ribasso. Si è pas-
sati dal 2,3 per cento della Nota di aggior-
namento dell’autunno scorso, allo 0,8 per
cento del DPEF di luglio e allo 0,5 per
cento dell’ultima Nota di aggiornamento.
Occorre tuttavia sottolineare che sarebbe
semplicistico presentare la questione come
un semplice errore di previsione del Go-
verno. Gli andamenti macroeconomici
hanno effettivamente registrato condizioni
di incertezza assai più accentuate di
quanto accada in via ordinaria. Voglio ri-
cordare che nel settembre 2002 il Fondo
Monetario Internazionale prevedeva per
l’Italia, per il 2003, una crescita del 2,3 per
cento e la Commissione europea, due mesi
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dopo, nel novembre 2002, una crescita
dell’1,8 per cento.

L’emendamento approvato al Senato
non ha fatto che adeguare le stime di
entrata del bilancio dello Stato al nuovo
quadro programmatico delineato per
l’anno in corso con il DPEF 2004-2007.

Per quanto concerne le spese, l’assesta-
mento presenta il medesimo vincolo che
sussiste per il bilancio di previsione, cioè il
rispetto della legislazione sostanziale vi-
gente. Pertanto, non possono essere modi-
ficati in sede di assestamento gli stanzia-
menti di spesa direttamente determinati da
disposizioni di legge.

La relazione illustrativa del disegno di
legge evidenzia come il limite di contenuto
dell’assestamento sia stato rafforzato per
effetto del decreto legge « tagliaspese ».

Il riferimento, in particolare, è alle di-
sposizioni che, per un verso, prevedono che
le autorizzazioni espresse di spesa o, per la
legislazione vigente alla data di entrata in
vigore del decreto-legge, gli stanziamenti di
bilancio, valgano come limite massimo di
spesa. Per altro verso, stabiliscono che, nel
caso in cui, dall’attuazione di disposizioni
di legge derivino oneri maggiori rispetto a
quelli previsti, si provveda attraverso
un’apposita iniziativa legislativa, ovvero si
intervenga in sede di legge finanziaria.

Il punto è stato oggetto di ampio di-
battito presso il Senato ed è stato ripreso
nel corso dell’esame da parte della Com-
missione bilancio della Camera. Il Governo
ha indicato che il finanziamento dei mag-
giori oneri rispetto alle autorizzazioni re-
lative a disposizioni di legge o concernenti
spese di natura obbligatoria sarebbe stato
demandato alla finanziaria. Il relativo di-
segno di legge contiene, infatti, un’apposita
disposizione con cui si approva la coper-
tura delle eccedenze di spesa riscontrate.

La procedura scelta rappresenta
senz’altro un significativo progresso in
termini di trasparenza, in quanto per-
mette di evidenziare le disposizioni o le
tipologie di spesa che hanno dato luogo
ad oneri maggiori di quelli previsti e ne
dispone espressamente una specifica co-
pertura finanziaria.

Occorre peraltro valutare, anche in
considerazione del fatto che si tratta, quasi
sempre, di oneri che hanno natura per-
manente, se non sia possibile provvedere
ad una riformulazione della disciplina so-
stanziale, piuttosto che ad una integra-
zione ex post della copertura dei maggiori
oneri emersi, che si traduce, di fatto, in
un’ulteriore tabella della finanziaria.

Sul punto occorre svolgere qualche ul-
teriore approfondimento. Si tratta di chia-
rire se il rinvio alla legge finanziaria, an-
corché pienamente corrispondente al det-
tato della legislazione vigente e alla natura
stessa della legge finanziaria, nella quale
confluiscono numerose disposizioni di en-
trata o di spesa, non possa creare fenomeni
di trascinamento, per cui si destina una
quota consistente di risorse, individuate
nell’ambito della manovra, per il finanzia-
mento di oneri determinatisi nel passato.

La questione assume particolare rilievo,
in termini quantitativi, nel caso della ma-
novra per il 2004, la quale intende carat-
terizzarsi per il rilievo che in essa riveste
la creazione di condizioni per una più
consistente ripresa.

Sotto questo profilo merita un ulteriore
chiarimento, anche al di là di quanto già
indicato nell’esame in Commissione, la
configurazione delle eccedenze di spesa
relative al 2003 come « regolazioni debito-
rie ». Occorre infatti comprendere se si
tratta, come indicato nella relazione tec-
nica al disegno di legge finanziaria, di
« erogazioni già avvenute e che hanno,
quindi, già avuto il loro impatto sui conti
pubblici », per cui l’intervento in finanzia-
ria si risolve in una mera individuazione
contabile. O invece si tratta di oneri ag-
giuntivi rispetto ai quali la manovra deve
effettivamente provvedere a reperire la co-
pertura.

Nel corso dell’esame in Commissione
del disegno di legge di assestamento l’op-
posizione ha segnalato, anche attraverso la
presentazione di appositi emendamenti,
l’opportunità di destinare ulteriori risorse
alle spese di giustizia e, soprattutto, alle
università.

Si tratta certamente di proposte volte
ad evidenziare finalità di spesa meritevoli
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e condivisibili. Tuttavia, tali finalità po-
trebbero essere più efficacemente soste-
nute nel corso dell’esame della manovra
finanziaria per il 2004.

In questa sede, invece, da un lato è
opportuno, per le ragioni sopra segnalate,
pervenire in tempi rapidi alla definitiva
approvazione dell’assestamento. D’altro
lato i margini di intervento sono limitati,
sia sotto il profilo temporale, dal momento
che eventuali variazioni degli stanziamenti
interesserebbero soltanto questo scorcio
d’anno, sia sotto il profilo dell’entità delle
risorse reperibili.

Per questi motivi, non si può che riba-
dire l’invito, già espresso in Commissione,
a non insistere su proposte di variazione
dell’assestamento; allo stesso tempo, costi-
tuisce un impegno comune la verifica, nel-
l’ambito dell’esame della manovra, della
possibilità di individuare ulteriori finan-
ziamenti a sostegno delle finalità segnalate.

Più in generale, occorre sottolineare il
tono moderato e costruttivo che, nono-
stante gli elementi di dissenso, ha carat-
terizzato il dibattito in Commissione. Al-
cuni dei rilievi avanzati dai rappresentanti
dell’opposizione hanno motivazioni non
pretestuose e hanno trovato rispondenza
nelle considerazioni svolte da tutte le parti
politiche.

D’altra parte, una valutazione serena
non può non riconoscere la costante at-
tenzione dedicata da questo Governo al-
l’evoluzione finanziaria e l’impegno ad in-
trodurre nuovi e più efficaci strumenti di
monitoraggio e di controllo. Questa atten-
zione e questo impegno trovano conferma
nella realistica revisione delle previsioni di
entrata come pure nella evidenziazione
delle eccedenze di spesa e nell’individua-
zione di una specifica copertura.

Nella prima parte dell’anno il Governo
ha anche adottato l’atto di indirizzo sul
controllo e il monitoraggio della spesa pub-
blica, di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 18 aprile 2003,
che ha inteso rappresentare un tempestivo
intervento di coordinamento dell’azione
amministrativa, in modo da assicurare una
equilibrata gestione. In questo contesto,

l’eventuale decreto del Ministro dell’eco-
nomia volto a limitare impegni e paga-
menti si configura come uno strumento
eccezionale, cui ricorrere soltanto nel caso
in cui si registrino andamenti difformi, in
misura rilevante, da quelli previsti.

Nel corso dell’esame in Commissione è
stata anche prospettata l’opportunità di
destinare specifiche risorse, pari a 5 mi-
lioni di euro, per sostenere lo svolgimento
delle elezioni in Afghanistan. Si tratta di
un intervento finanziario che si affianca
alla meritoria attività del contingente mi-
litare e che assume uno specifico rilievo
come contributo concreto all’instaurazione
della democrazia in quel paese.

Il rappresentante del Governo, consa-
pevole del rilievo di questa proposta, si è
impegnato formalmente a darle attuazione,
senza peraltro ritardare i tempi di appro-
vazione dell’assestamento. A tal fine la
somma indicata dovrebbe essere messa a
disposizione attingendo in via amministra-
tiva al fondo per le spese impreviste.

Nel complesso, pur segnalando alcuni
punti, anche rilevanti, di cui tener conto
per una considerazione più generale degli
strumenti – molti dei quali di carattere
innovativo – introdotti per il monitoraggio
ed il controllo dei flussi di spesa, va rile-
vato che su altri aspetti (i residui, la strut-
tura del conto del patrimonio, l’evidenzia-
zione delle eccedenze di spesa) i provve-
dimenti al nostro esame offrano una
chiara rappresentazione della gestione fi-
nanziaria.

Più in generale, si può affermare che
questi provvedimenti mostrano la capacità
del Governo e della maggioranza, pur in un
contesto macroeconomico difficile, di man-
tenere sotto controllo i saldi di finanza
pubblica e del bilancio dello Stato.

Per questo, si invita l’Assemblea ad una
tempestiva approvazione dei disegni di
legge al nostro esame, in modo da per-
mettere alle amministrazioni una ordinata
gestione finanziaria nell’ultima parte del-
l’anno.

Gioacchino ALFANO, Relatore.
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RELAZIONI DELLE COMMISSIONI PERMANENTI
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

(Relatore: Giulio SCHMIDT)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2002 (4343)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2003 (4344)

TABELLA 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
(limitatamente alle parti di competenza)

TABELLA 8: Stato di previsione del Ministero dell’interno

La I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4343,
concernente il rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato per l’eserci-
zio finanziario 2002, relativamente alle
parti di propria competenza;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

Esaminato, altresı̀, il disegno di legge
C. 4344 recante disposizioni per l’assesta-

mento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per
l’anno finanziario 2003 per i profili di
competenza, in particolare la Tabella n. 8
recante lo stato di previsione del Ministero
dell’interno e la Tabella n. 2 recante lo
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, limitatamente alle
parti di competenza;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

(Relatore: Luigi VITALI)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2002 (4343)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2003 (4344)

TABELLA 2: Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, relativamente all’edilizia

giudiziaria

TABELLA 5: Stato di previsione del Ministero
della giustizia

TABELLA 10: Stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, relativamente all’edilizia

giudiziaria

La II Commissione,

esaminato, per la parte di propria
competenza, il disegno di legge recante
« Rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’esercizio finanziario
2002 »;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

Esaminato, altresı̀, per la parte di
propria competenza, il disegno di legge
recante « Disposizioni per l’assestamento
del bilancio dello Stato e dei bilanci delle
Amministrazioni autonome per l’anno fi-
nanziario 2003 »;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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III COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI ESTERI E COMUNITARI)

(Relatore: Patrizia PAOLETTI TANGHERONI)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2002 (4343)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2003 (4344)

TABELLA 6: Stato di previsione del Ministero degli affari esteri

La III Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 4343:
« Rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’esercizio finanziario
2002 »;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

Esaminato, altresı̀, per le parti di pro-
pria competenza, il disegno di legge
C. 4344: « Disposizioni per l’assestamento
del bilancio dello Stato e dei bilanci delle
Amministrazioni autonome per l’anno fi-
nanziario 2003 » e la Tabella n. 6: Stato di
previsione del Ministero degli affari esteri;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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IV COMMISSIONE PERMANENTE

(DIFESA)

(Relatore: Giuseppe FALLICA)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2002 (4343)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2003 (4344)

TABELLA 12: Stato di previsione del Ministero della difesa

La IV Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4343,
approvato dal Senato, concernente « Rendi-
conto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2002 », rela-
tivamente alle parti di propria competenza;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

Esaminato, altresı̀, il disegno di legge
C. 4344, approvato dal Senato, concer-

nente « Disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato e dei bilanci delle
Amministrazioni autonome per l’anno fi-
nanziario 2003 »;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

sulla Tabella 12, relativa allo stato di pre-
visione del Ministero della difesa per
l’anno finanziario 2003.
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VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

(Relatore: Vincenzo CANELLI)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2002 (4343)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2003 (4344)

TABELLA 1: Stato di previsione dell’entrata

TABELLA 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze (limitatamente alle parti di competenza)

La VI Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 4343,
approvato dal Senato, recante il rendiconto
generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2002;

segnalato come i saldi di bilancio per
il 2002 abbiano registrato significativi mi-
glioramenti rispetto alle previsioni iniziali
ed a quelle definitive;

rilevata l’opportunità di proseguire
con sempre maggiore efficacia l’azione di
monitoraggio dell’andamento dei residui,
in particolare di quelli attivi, anche me-
diante un’attenta verifica dei risultati con-
seguiti dall’Amministrazione finanziaria

nello svolgimento dell’attività di accerta-
mento e di riscossione;

evidenziato come le entrate derivanti
dai giochi abbiano registrato, rispetto al
dato accertato relativo al 2001 una fles-
sione significativa, dovuta peraltro princi-
palmente alla concorrenza di altri giochi;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

Esaminato, altresı̀, per le parti di pro-
pria competenza, il disegno di legge C.
4344, approvato dal Senato, recante dispo-
sizioni per l’assestamento del bilancio dello
Stato e dei bilanci delle Amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2003;
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considerato come le variazioni alle
previsioni iniziali relative all’andamento, in
termini di competenza e di cassa, delle
principali entrate tributarie – ad eccezione
dell’IVA sugli scambi interni ed intraco-
munitari – possano ascriversi principal-
mente alla sfavorevole congiuntura econo-
mica internazionale, la quale ha determi-
nato una sensibile flessione della do-
manda interna e dunque una sostanziale
riduzione delle basi imponibili;

rilevato, peraltro, come tale anda-
mento sfavorevole delle entrate tributarie

sia stato parzialmente compensato da un
significativo incremento delle previsioni
delle entrate derivanti da condoni e sana-
torie, sia in termini di competenza sia in
termini cassa;

constatato come i dati contabili de-
sumibili dall’assestamento appaiano com-
plessivamente coerenti con l’obiettivo di
indebitamento netto della Pubblica Ammi-
nistrazione;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

(Relatore: Domenicantonio SPINA DIANA)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2002 (4343)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2003 (4344)

TABELLA 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze (limitatamente alle parti di competenza)

TABELLA 7: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca

TABELLA 14: Stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge relativo al ren-
diconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2002;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

Esaminato, altresı̀, il disegno di legge di
assestamento del bilancio dello Stato e dei
bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2003, con riferi-
mento alla Tabella n. 2: stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
limitatamente alle parti di competenza,
alla Tabella n. 7: stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, e alla Tabella n. 14: stato di
previsione del Ministero per i beni e le
attività culturali;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

(Relatore: Antonio BARBIERI)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2002 (4343)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2003 (4344)

TABELLA 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
(limitatamente ai centri di responsabilità n. 3 Tesoro, per le parti di
competenza, n. 11 Servizi tecnici nazionali e n. 12 Servizio per la gestione

delle spese residuali, per le parti di competenza)

TABELLA 9: Stato di previsione del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio

TABELLA 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti (limitatamente alle parti di competenza)

La VIII Commissione,

esaminati, relativamente alle parti di
propria competenza, i disegni di leggi
n. 4343, concernente il rendiconto gene-
rale dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2002, approvato dal
Senato, e n. 4344, concernente l’assesta-

mento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per
l’anno finanziario 2003, approvato dal Se-
nato;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

(Relatori: Giuseppe LEZZA, relativamente all’Atto Camera n. 4343
e Benedetto NICOTRA, relativamente all’Atto Camera n. 4344)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2002 (4343)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2003 (4344)

TABELLA 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti (limitatamente alle parti di competenza)

TABELLA 11: Stato di previsione del Ministero
delle comunicazioni

La IX Commissione,

esaminati per le parti di propria com-
petenza, ai sensi dell’articolo 119, comma
8, del Regolamento, i disegni di legge
C. 4343, recante: « Rendiconto generale
dell’Amministrazione dello Stato per
l’anno finanziario 2002 » (approvato dal
Senato) e n. 4344, recante: « Disposizioni

per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2003 » (appro-
vato dal Senato);

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

(Relatore: Roberto ROSSO)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2002 (4343)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2003 (4344)

TABELLA 3: Stato di previsione del Ministero delle attività produttive

TABELLA 7: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca (limitatamente alle parti di competenza)

La X Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4343,
approvato dal Senato, concernente il rendi-
conto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2002, rela-
tivamente alle parti di propria competenza;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

La Commissione, esaminato altresı̀, il
disegno di legge C. 4344, approvato dal

Senato, concernente disposizioni per l’as-
sestamento del bilancio dello Stato e dei
bilanci delle Amministrazioni autonome
per l’anno finanziario 2003, con riferi-
mento alla Tabella n. 3 (Ministero delle
attività produttive) e, per le parti di
competenza, alla Tabella n. 7 (Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca);

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

(Relatore: Daniele GALLI)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2002 (4343)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2003 (4344)

TABELLA 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali (limitatamente alle parti di competenza)

L’XI Commissione,

esaminato relativamente alle parti di
propria competenza il disegno di legge
relativo al Rendiconto generale dell’Ammi-
nistrazione dello Stato per l’esercizio fi-
nanziario 2002;

osservato che il rendiconto del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali per
il 2002 si presenta come un documento
sostanzialmente nuovo poiché, rispetto agli
anni precedenti, rappresenta la gestione
finanziaria del nuovo Ministero che al si-
stema « politiche del lavoro » unisce il si-
stema « politiche sociali », in cui sono in-
cluse anche le « politiche previdenziali »;

considerato che i residui totali finali
al 31 dicembre 2002 ammontano a 8,51

miliardi di euro, con un aumento del 10,7
per cento rispetto a quelli iniziali (euro
7,69 mld). Tale ultimo indicatore segnala
delle difficoltà nelle procedure di paga-
mento;

considerato che la funzione-obiettivo
« Supporto all’attività istituzionale dell’am-
ministrazione », alla quale possono ricon-
dursi i servizi amministrativi e strumentali
diretti ad assicurare un adeguato livello di
risorse per l’assolvimento dei compiti isti-
tuzionali, presenta un relativamente basso
livello di impegni sulla massa impegnabile
(il 72,9 per cento), che evidenzia la diffi-
coltà di realizzare dei progetti diretti a
migliorare l’efficienza della struttura;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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con le seguenti osservazioni:

1. occorre celermente procedere ad
una verifica dell’efficienza della struttura
amministrativa, eventualmente privile-
giando le spese nei settori dell’automazione
o della formazione professionale, in modo
da poter garantire una ripresa della tem-
pestività delle procedure di pagamento,
indice di un corretto funzionamento del-
l’amministrazione;

2. con riferimento alla Protezione so-
ciale, va ribadita la necessità di procedere
gradualmente ad una distinzione, sia con-
tabile che gestionale, tra area assistenziale
e area previdenziale, come già previsto
dalla legge 9 marzo 1989, n. 88, a seguito
della quale fu istituita la « Gestione degli
interventi assistenziali e di sostegno alle
gestioni previdenziali » (GIAS), ponendo
progressivamente a carico dello Stato il
finanziamento della gestione stessa.

La Commissione, esaminato altresı̀, per
i profili di propria competenza, il disegno

di legge recante le disposizioni per l’asse-
stamento del bilancio dello Stato e dei
bilanci delle Amministrazioni autonome
per l’anno finanziario 2003;

osservato che la tabella relativa al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali prevede un incremento degli stanzia-
menti di competenza, delle autorizzazioni
di cassa e dei residui, con particolare ri-
ferimento alle spese in termini di compe-
tenza, mentre rimangono invariate le spese
in conto capitale, che anzi decrescono leg-
germente;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

occorre celermente procedere ad una
verifica dell’efficienza della struttura am-
ministrativa, per poter concentrare la
spesa sugli investimenti invece che sul fun-
zionamento amministrativo.
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

(Relatore: Cesare ERCOLE)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2002 (4343)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2003 (4344)

TABELLA 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze (limitatamente alle parti di competenza)

TABELLA 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali (limitatamente alle parti di competenza)

TABELLA 15: Stato di previsione del Ministero della salute

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge recante il rendi-
conto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2002;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

Esaminato, altresı̀, il disegno di legge di
assestamento del bilancio dello Stato e dei

bilanci delle Amministrazioni autonome
per l’anno finanziario 2003 - Tabella n. 2:
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per le parti di com-
petenza; Tabella n. 4: stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali per le parti di competenza; Tabella
n. 15: stato di previsione del Ministero
della salute;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

(Relatore: Gianluigi SCALTRITTI)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2002 (4343)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2003 (4344)

TABELLA 13: Stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole e forestali

La XIII Commissione,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge C. 4343,
recante rendiconto generale dell’ammini-
strazione dello Stato per l’esercizio finan-
ziario 2002;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

Esaminato, altresı̀, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge C. 4344,

recante disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato e dei bilanci delle
Amministrazioni autonome per l’anno fi-
nanziario 2003 e l’allegata Tabella n. 13
riguardante lo stato di previsione del Mi-
nistero delle politiche agricole e forestali
per l’anno 2003;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

(Relatore: Giacomo STUCCHI)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2002 (4343)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2003 (4344)

TABELLA 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze (limitatamente alle parti di competenza)

La XIV Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 4343,
recante « Rendiconto generale dell’Ammi-
nistrazione dello Stato per l’esercizio fi-
nanziario 2002 »;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

Esaminato altresı̀, per le parti di pro-
pria competenza, il disegno di legge

C. 4344 recante « Disposizioni per l’asse-
stamento del bilancio dello Stato e dei
bilanci delle Amministrazioni autonome
per l’anno finanziario 2003 »;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

sulla Tabella n. 2: Stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2003, limitatamente alle parti di
competenza.
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